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LA MATERIA DEI MIEI SOGNI

- Una continuazione - 

cap. xxxv – Un silenzio corteo di guerrieri sconfitti -  

PROLOGO

Prima immagine. Un notturno paesaggio. Una collina ricoperta d’erba. Erba scura che si muove fra i sospiri del vento freddo. Le indifferenti stelle pulsano, minuscole nella volta celeste. Il vampiro Heinz ritto, in piedi ha lo sguardo perso verso le luci di Sunnydale che può ammirare dall’elevata posizione di quella collina. Solo, solo con gli occhi domina la cittadina. 

Stacco. Caverna del Clan Boreanz. Heinz si aggira solitario fra i cunicoli, la sua tonaca porpora fruscia rumorosa ad ogni suo passo. Giunge di fronte ad una cella isolata da spesse barre d’acciaio. E’ buio all’interno, non si distingue sagoma o forma. Heinz afferra una torcia che illumina il cunicolo; con un rapido gesto la tende fra le sbarre. Un deforme, orribile, disgustoso mostro giace sereno e placido sulla terra scura di quella prigione. Il suo addome teso si alza e si abbassa ritmicamente. Heinz con lo stesso rapido gesto ripone la torcia sulla sospensione di metallo che la regge al muro. S’incammina nuovamente. Fruscio di vesti. 
HEINZ

Dormi, dormi i tuoi disperati sogni, demone. Tornerai alla vita che ti è stata malauguratamente tolta dalla strega e dalla cacciatrice. Al tuo risveglio tremerà la terra, e sangue fluirà da essa: il tuo sostentamento. Sangue di neonato. Sangue di demone. Un bimbo speciale sarà il cibo che accompagnerà il tuo risveglio. 

Stacco. Camera da letto. Penombra. Letto matrimoniale. Due figure irriconoscibili fra le lenzuola dormono placidamente. Una mano sbuca dalle coperte e raggiunge la lampada. Luce arancione che illumina il volto teso e sudato di Anya. Si è svegliata di colpo. Primo piano del suo viso. Il suo sguardo è catturato da qualcosa, allunga una mano verso Xander che è accanto a lei, lo scuote vigorosamente. Sempre primo piano di Anya che guarda la telecamera. 

ANYA

(terrorizzata) Xander… Xander… (l’uomo si gira verso la donna) Le acque… mi si sono rotte le acque! 

Xander si solleva di colpo e cade rovinosamente dall’altro lato del letto. 

Dissolvenza. Ululato. Sigla iniziale. 

ATTO I 

Stacco. Corridoio clinica privata New Genesis. E’ presente la gang al completo. Buffy passeggia rumorosamente, i tacchi delle sue scarpe battono furiosamente sul pavimento marmoreo. Ha le braccia conserte e il capo rigorosamente chino. Tara è seduta accanto a Dawn su una sgraziata sedia di plastica rossa. Si sostengono a vicenda. Il capo di Dawn giace immobile sulla spalla di Tara. Il suo sguardo è fisso sulla porta di alluminio che la separa dalla sala operatoria. Willow invece è accanto alla finestra, dispone con un’innaturale calma dei piccoli piatti d’argento sul davanzale di un’ampia vetrata. Giles e Juliet sono silenziosamente assorti incantati dal linoleum verde slavato che ricopre le pareti del corridoio. 

BUFFY

(interrompendo la sua marcia, verso Willow) Che cosa stai facendo? 

WILLOW

(continuando nel suo operato) E’ un piccolo rito cinese di buon augurio. Gli specchi attraverso i loro riflessi allontanano i demoni, i mostri e le nostre paure. 

Il silenzio li assale nuovamente, tutti taccino, tranne Juliet che si avvicina a Willow e l’aiuta nell’impostare il rito. Mormora sottovoce un ringraziamento alla dea. Tara ha percepito il movimento della veggente, ma non si scompone dalla propria posizione. 

Un rumore soffocato attira i loro sguardi, protetto da una vetrata Xander bussa per attirare l’attenzione. Primo piano sull’uomo, ha i capelli scompigliati, la barba lunga e l’espressione estasiata, fra le mani regge un fagottino avvolto da una tela. Spunta una minuscola testina dalla pelle rossastra e raggrinzita con una massa di capelli scurissimi e ricci. Xander è l’uomo più felice dell’universo mentre regge fra le mani suo figlio. 

La gang si addossa alla vetrata Buffy, Tara e Dawn scoppiano in lacrime, Willow contegnosamente sorride serena verso quel quadretto familiare. 

BUFFY 

(urla) Voglio vederlo!

DAWN

Spostati! (spinge la sorella, per osservare meglio) 

TARA

E’ meraviglioso…

DAWN 

(reclina il capo, turbata) Certo che… non è così bello…

BUFFY 

(verso Dawn) Tu credevi di essere carina appena nata? Ti spingono di forza fuori dal tuo nido, urli e gemi come un disperato, ed è dell’aspetto fisico che ti preoccupi! 

Dawn sta per ribattere qualcosa quando Janet compare accanto a Xander e gli fa cenno di rientrare per porre sotto osservazione il piccolo. Nel medesimo istante esce dalla sala operatoria Catlin con camice verde, cuffia e mascherina calata sul collo. Il suo sorriso è raggiante. 

CATLIN

Possiamo finalmente dire, benvenuto al mondo… (prende un foglietto appallottolato dalla tasca, lo spiega e aggrotta le ciglia, legge) Benvenuto al mondo… Bertram, Clifton, Dorian, Ewan…

XANDER

(voce fuori campo) Il nome l’ha scelto Anya, io non c’entro nulla…

Buffy assale Xander e l’abbraccia seguita da Dawn, Tara, Willow; Giles e Juliet si complimentano con il neo papà. 

WILLOW 

(avvicinandosi al gruppo) Come sta? Tutto è andato bene? 

XANDER 

(con le lacrime agli occhi) Bene. Benissimo. Ora riposa. Parto naturale. Mi aspettavo tuoni e fulmini, invece è stata calma e docile come una bambina. (singhiozza) Ancora non riesco a crederci… non me ne rendo conto. Willow è mai possibile? Mi hanno dato fra le braccia questo esserino minuscolo che piangeva e si agitava. Ed è mio, capisci? Mio figlio. Dipende da me. Ha bisogno di me. Anya ed io siamo così fragili e lui così complesso… Non riesco a reggermi in piedi, mi tremano le gambe…

Il gruppo si riunisce in un nuovo abbraccio, la telecamera retrocede, lentamente, si allontana lasciando pudicamente spazio ai loro sentimenti fino a concludere in un’ultima immagine, le due ante della porta di reparto che si chiudono. 

Stacco. Immagine sulla gradinata. Vediamo la gang uscire dalla clinica. Scendono gli scalini, parlano fra loro, si punzecchiano, ridono, al limite estremo della felicità. 

WILLOW

(saggiamente) Ora il momento di lasciare Anya e Xander soli, a godersi il piccolo Ewan.

BUFFY 

(sbuffa) Ed io dovrò tornare al lavoro, che palle!

DAWN 

(verso Buffy) Tu ti lamenti! Io ho una tediosissima lezione all’università. “Sociologia comportamentale del branco dei sitatunga” stanziati sulle sponde del fiume Congo, nel parco nazionale di Ozdala. Solo nominare la materia mi fa sbadigliare (apre la bocca e sbadiglia) 

BUFFY 

(verso Tara e Willow, sorridendo con malizia) A voi Anya a dato un ingrato compito… eh… eh…

TARA

(cercando di evitare l’imbarazzo) E sì, il Ma-ma-magic Shop ha bisogno di commesse. (si volta verso Willow che crede essere al suo fianco, invece è accanto a Juliet, intenta a parlarle con complicità) 

Stacco su Willow e Juliet. Juliet è immobile con lo sguardo rivolto verso l’entrata della clinica, è timorosa, qualcosa la preoccupa. Willow percepisce il suo turbamento, le sfiora delicatamente il braccio. 

WILLOW

(protettiva, con dolcezza) Va tutto bene? 

JULIET 

(si ridesta, guarda fisso la rossa) Hai mai pensato al futuro del piccolo di Anya e Xander? 

WILLOW

(s’incupisce, aggrotta le ciglia) Che vuoi dire? Spiegati meglio…

JULIET

Sarà mezzo uomo e mezzo demone. Preda appetibile per il mondo oscuro. Essere dotato di forza e potere al di fuori della normalità…

WILLOW

(interrompendola) Aspetta. Anya ha rinunciato ai suoi poteri. Non è più un demone. 

JULIET

(con maggiore intensità)  Lo era. E il male non si può cancellare, solo dimenticare. Ewan avrà un enorme dono, un bellissimo privilegio, ma anche un dovere inesorabile. Egli sarà un tramite, un collegamento fra il nostro mondo e quello degli inferi. 

WILLOW

Credi possa essere in pericolo, adesso, qui in questa clinica? 

JULIET 

(profondamente turbata) Non lo so. Non percepisco nulla per ora, ma dovremo stare in guardia. 

Willow annuisce, chiaramente preoccupata. Tara si avvicina a loro. Centesimo di secondo imbarazzante, la strega bionda si trova nella spiacevole situazione del terzo incomodo. Ha percepito l’intensità del rapporto appena creatosi fra Juliet e la sua Willow. E ne è, in parte gelosa. 

TARA

Willow, scu-scu-scusami, ma ma ma, Anya ci aveva chiesto di aprire il Ma-ma-magic Shop al posto suo…

La strega si passa una mano fra i capelli rosso tiziano e la sua espressione diviene particolarmente buffa. 

WILLOW

Mosè santissimo! Me ne ero completamente dimenticata. Certo Tara, andiamo. (verso Juliet, con entusiasmo) Che ne dici di venire con noi, e dare un’occhiata alla biblioteca dello Shop? Ci sono libri che sicuramente ti interessano.

JANET

(allegra) Certo, con piacere. 

Le tre riprendono a camminare e a scendere le scale. Si aggiungono al gruppo che li attende al parcheggio della clinica. Ultima immagine su Tara che rimasta di qualche gradino arretrata rispetto a Willow e Juliet le guarda con l’espressione più malinconica e triste, mai apparsa sul viso della bionda strega. 

Stacco. Dawn passeggia. E’ sola. Indossa un giubbetto di pelle scuro aderente, ed ha le mani affondate nelle tasche. Fissa ipnotizzata il selciato che calpesta frettolosamente. La seguiamo salire una lunga rampa di scale in pietra, a passo veloce, ritmando il respiro. Ci si ritrova su un piazzale sopraelevato, gremito di gente che cammina, mangia gelati, osserva il panorama, chiacchierare seduto sulle panchine. Dawn si avvicina ad uno di quei cannocchiali metallici fissi di colore blu elettrico posti per i turisti curiosi. Inserisce una monetina e appoggia l’occhio destro sulla lente. Zoomata sul paesaggio variopinto di Sunnydale City. Campo da football, piscine, zona residenziale, centro commerciale, centro direzionale. Volge il cannocchiale sicura verso un grattacielo imponente, rivestito da una fascia rettangolare di finestre in acciaio e vetro. Conta i piani meticolosamente. 12esimo piano, 36esima finestra. Ufficio del suo Andrew. Lo vede perfettamente seduto alla scrivania chiacchierare amabilmente con un suo collega. La sua visuale si dipinge di nero. Il tempo a sua disposizione è scaduto. Si allontana e mestamente si adagia su una panchina. Da quella posizione non riesce a distinguerlo, ma gli occhi del suo cuore non possono fare a meno di essergli accanto. 

Stacco. Parco pubblico di Sunnydale. Una magnifica giornata di sole. La cacciatrice passeggia, facendosi strada fra i bambini che giocano a pallone sotto il vigile occhio delle madri, fra le ragazzine che si rincorrono, e i teen-ager che lanciano freesbee. Raggiunge un’altalena che cigola sommessamente. Su di essa è seduto Alexander che guarda le ombre che i suoi piedi creano sulla sabbia. 

ALEXANDER

(a capo chino, senza guardarla) Non credevo tu venissi. 

Buffy si siede sull’altalena vuota e mollemente si spinge avanti e indietro, ha lo sguardo fisso avanti a lei, i due non si guardano. 

BUFFY 

(con tono neutro) Dopo quello che ho visto non potevo evitarlo. 

ALEXANDER

(con attenzione) Che cosa hai visto? 

Pausa

ALEXANDER

Che cosa hai visto quando mi hai baciato? 

BUFFY 

(secca, immediatamente) Il male. 

ALEXANDER 

(si solleva dall’altalena rumorosamente, si pone di fronte a Buffy, lei è costretta a guardarlo) Io non so quello che sono. Mille emozioni si agitano in me. Il bene, la bontà si stanno esaurendo. Il male, la malvagità stanno prendendo il sopravvento. Sono stato richiamato per combattere. Ma il mio tempo non era ancora compiuto e un frammento di bene è rimasto conficcato nella mia anima e mi sta facendo impazzire… e mi ha fatto innamorare di te. 

BUFFY

(volge il capo, allontano lo sguardo) Tu nemmeno immagini quante volte nella mia vita ho rivissuto questa scena, nella bizzarra commedia della mia vita. Mi sono sempre innamorata dell’uomo sbagliato, dell’uomo cattivo. Sempre. Continuamente. 

ALEXANDER

(si accuccia accanto a lei, poggia il suo viso fra le sue ginocchia, è sinceramente disperato) Io non voglio diventare malvagio…

BUFFY 

(prende il suo viso fra le mani con un gesto di immensa tenerezza) Tu lo diventerai presto ed io ti dovrò combattere e probabilmente uccidere. E’ il mio destino e non lo posso evitare. 

ALEXANDER

(con speranza) Perché non possiamo cambiarlo, il destino? Impedire che accada, se tu mi amassi tutto sarebbe possibile…

BUFFY 

(risoluta) L’amore non è sufficiente. E’ una bellissima parola, ma la usiamo come scudo per ripararci contro ogni difficoltà della vita. Io sono la cacciatrice e questo è il mio ruolo, nessuno può evitarlo o cambiare il mio destino. 

ALEXANDER

(si solleva in piedi, ma il suo sguardo rimane fisso su Buffy) Quanto tempo credi ci rimanga? Prima che… prima che il male prenda il sopravvento su di me? 

BUFFY 

(si solleva in piedi a sua volta, guarda Alexander negli occhi) Il tempo sufficiente per un ultimo bacio. 

Si baciano passionalmente fra il fragore dell’ignaro mondo. 

Stacco. Interno Magic Shop. Il negozio è vuoto, non c’è nemmeno un cliente, si vede Tara ritta e silenziosa al di là del bancone. Alla cassa. La sua espressione facciale è contrita, tesa, tamburella le dita sul legno scuro. Volge il capo in direzione della porta che conduce allo scantinato. E’ aperta. La telecamera si mette in azione e entra dalla porta, scende le scale e sorprende Willow e Juliet chiacchierare fittamente nel salotto della cantina. 
WILLOW

(porgendo un grosso volume a Juliet) Questo è dettagliato e ricchissimo di tavole esplicative. Ho trovato centinaia di buoni esempi di partenza per incantesimi.

JULIET

(lo prende fra le mani e lo sfoglia con attenzione, è chiaramente interessata) Oh… questo lo riconosco, certo è descritto bene, ma un po’ elementare…

WILLOW

(pensierosa) E’ il suo difetto più visibile…

JULIET

(con entusiasmo) Sai, sto scrivendo un libro, o meglio, una piccola guida per bambini, per farli avvicinare alla magia, in modo naturale genuino. 

WILLOW

(come sopra) E’ un’idea splendida!

JULIET

Credo molto nei giovani, nel futuro. Persistono ancora troppi tabù sulla magia. 

WILLOW

Lo stesso termine “strega” incute timore e miscredenze. Pochi riescono ad ammettere e a comprendere invece di quanta magia siamo circondati, da quanto è presente nella nostra vita.

Pausa. Si guardano. Il verde degli occhi di Willow è magnetico. Juliet se ne accorge, per la prima volta. 

JULIET

(abbassando il capo) Volevo scusarmi con te. Inizialmente ti ritenevo pericolosa e malvagia, non mi fidavo di te. Invece la tua saggezza e la tua bravura nelle arti magiche mi hanno fatto ricredere. Sei meravigliosa Willow. Il mondo è un luogo più sicuro con la tua presenza…

WILLOW

(arrossisce) Mi imbarazzi…

JULIET 

(diventa di colpo cupa) E per questo soffro molto nel dirti quello che ti devo dire…

WILLOW

Dimmi la verità

JULIET 

(con solennità) C’è una macchia nell’animo puro della strega rossa, una macchia che presto si allargherà e la inghiottirà, ma senza contaminare la sua purezza. Sarà una grande forza del male votata al bene. Sarà un essere di assoluta malvagità e campione della dea. 

Pausa

JULIET

Queste sono le parole di Miss Harkman che mi ha ordinato di compiere questo viaggio e riferirtele. 

WILLOW

(è inorridita, trema, rabbrividisce, è pallidissima) Che significa? 

JULIET 

(le si avvicina e le prende le mani fra le sue) Non mi è dato saperlo. Io prevedo, vedo al di là del tempo e dello spazio, ma non mi è concesso di interpretare le mie visioni (con tristezza) lo sai, mi dispiace…

Willow ricambia la stretta, abbozzando un sorriso. 

TARA

(voce fuori campo, con incertezza) Scusate (suo primo piano, il suo volto è teso) ma qui c’è un sacco di gente, ho bisogni di una mano, Willow puoi salire? 

Willow e Juliet si allontanano di colpo, sorprese con le dita nella marmellata. 

JULIET

Sali pure. E’ tardi, devo vedere Giles per discutere di alcuni problemi riguardo al consiglio…

Stacco. Willow e Tara fianco a fianco al di là del bancone di cassa. Si guardano attorno, ma il negozio è deserto. 

TARA

(fintamente sorpresa) Ma che strano! Eppure era entrata una folla inferocita di clienti pronti a dare adito al demone del consumismo…

WILLOW

(poco convinta) Ma non mi dire… che stranezza, dovremmo chiamare Buffy e indagare. 

TARA

(amareggiata) Will…

WILLOW

(si volge verso di lei, sorridendo teneramente) Non serve che inventi delle scuse se hai voglia di vedermi, io sono qui, quando vuoi…

TARA

Will… tu e Juliet, io… io… mi-mi-mi sento così stupida, ma-ma-ma credo di essere gelosa…

WILLOW

(le circonda le spalle con un braccio e l’attira a sé, Tara giace con il corpo completamente posato a quello di Willow, in aderenza, con tutta la sua anima e con ogni centimetro quadro del suo corpo) Juliet mi ha parlato del mio futuro, della battaglia che mi aspetta. Che ci aspetta. Ho paura, ho tanta paura di non essere in grado di affrontare il male questa volta…

TARA

Cosa ti ha detto precisamente? 

Willow le sorride, un furbo sorriso elfico, le prende il viso fra le mani e la bacia. Tara si scuote, si scioglie in quelle carezze. 

TARA

(si allontana di qualche cm., ma mantiene il contatto con le guance della rossa, con la sua fronte) Uhm… uhm… Non mi dispiacciono i tuoi baci, ma preferivo una risposta…

Willow riprende a baciare Tara, ma le sue mani scivolano sul collo della strega bionda, con le dita le arriccia le punte dei capelli, percorre la linea delle clavicole, poi, giù indietro fino alla formazione delle scapole. 

WILLOW

(con malizia) Mi ha detto che sono cattiva… e che lo diventerò ancora di più…

TARA 

(soffre sotto quelle decise carezze) Uhm… e puoi… e puoi… (reclina il capo all’indietro offrendo il collo bianco alla vista di Willow. La strega rossa affonda le sue dita in quel luogo di confine, fra mente e corpo, scorre suoi tendini, sui legamenti, sulla muscolatura agile e armoniosa) Puoi diventare cattiva ora? 

Willow la spinge con violenza contro il bancone. Si ode un sonoro tonfo quando la schiena di Tara urta contro il legno. La strega bionda soffre, ma riesce a risalire e a sedersi sul legno freddo. E’ pronta. Willow si impone di essere dolce, ma la luce negli occhi di Tara le chiede, la prega di essere quello che lei teme di divenire. Le solleva la maglietta, le sfila la gonna, rapidamente, troppo rapidamente. Il respiro le si mozza in gola a quella vista. Le lunghe cosce di Tara le circuiscono la vita. L’essere biondo avvinghiato a lei è la sua definitiva perdizione. La sua pelle bianca, è il suo personale possesso. 

TARA 

(gutturalmente) Voglio vedere il tuo corpo. 

Willow frettolosamente obbedisce, si spoglia, ma il suo corpo porta i segni delle battaglie, delle torture. Dell’inferno che ha vissuto con Rack e Spike. Tara è pronta alla vista di tutto quel dolore? Di tutte quelle cicatrici? Le dita di Willow tremano mentre si sfila i bottoni della camicetta e sussurra sommessamente

WILLOW

Ti supplico, amami, nonostante tutto il male che c’è dentro di me…

Stacco. Clinica New Genesis. Degenza numero 83. Anya riposa serena sul letto ospedaliero. Xander le è accanto, e ammira in silenzio il loro figlio che dorme nella culla. Talvolta si asciuga le lacrime con il dorso della mano. Entra Janet, la ginecologa della clinica, e loro amica, sorride a quella vista. 

JANET

(dolcemente) Devo portare Ewan sotto osservazione, di là, per qualche minuto. Una cosa velocissima. Tu fatti un giro, prendi un caffè, una brioche alle macchinette. Non ha toccato cibo da ieri sera…

XANDER

(si solleva dalla sedia, allunga una mano tesa verso la dottoressa) Grazie. Grazie di tutto. 

JANET

(con gioia e semplicità) E’ solo il nostro lavoro. 

XANDER 

(con imbarazzo) Ora vado… dio! Non mi ero accorto di quanta fame avessi, prima di pensarci, adesso. Sbranerei un rinoceronte… (esce dalla stanza) 

Janet afferra la culla e la trascina verso l’esterno. Esce sul corridoio. 

VOCE

(fuori campo) Janet!

Janet si ferma di colpo, si guarda attorno, ma non vede nessuno e riprende a camminare. 

VOCE 

(più forte) Janet!

JANET

(si ferma nuovamente) Chi mi chiama? (ma attorno a sé non c’è anima viva) 

VOCE

(profondamente) Io sono dentro di te

JANET

(è preoccupata) Chi diavolo sei? Cosa vuoi? 

VOCE 

Mi chiamo Heinz… Dove stai andando, Janet? 

JANET

(spaventata, lo riconosce) Vattene, non sono cazzi tuoi…

HEINZ

Perché li aiuti? Perché aiuti la cacciatrice? Lei ti odia, Willow ti odia. Non ti hanno mai accettato nella gang. Janet!

JANET

(continua a percorrere il corridoio, ma è chiaramente terrorizzata) Lasciami in pace! Lasciami stare!

HEINZ

Ti hanno sempre usato, Janet! Hanno usato la clinica per evitare noiose e curiose pratiche burocratiche al pronto soccorso. Tu fai loro comodo Janet. Ascoltami. Io posso aiutarti. 

JANET

(si ferma, singhiozza) No, non è vero. Tu menti. 

HEINZ

Ti hanno mai fatto partecipare ad una ronda? Buffy diceva che non eri sufficientemente preparata, ma lo sei, tutte quello ore di allenamento che trascorri al dojo! Ti hanno mai chiesto un parere sugli ultimi avvenimenti che stanno accadendo? Janet, ascoltami, io posso aiutarti!

JANET

Che cosa puoi fare per me? 

HEINZ

(subdolo) Portami quel bambino…

JANET

No, non puoi chiedermi questo

HEINZ

Io posso darti la forza, il potere. Vieni a me con il bambino. La tua ricompensa sarà immensa. 

JANET

(ormai ha deciso da che parte stare) Che cosa devo fare per arrivare a te? 

Stacco. Degenza numero 83. Risveglio di Anya. Apre gli occhi e stiracchia le braccia. Una luce tenue filtra dalla finestra della stanza. 

XANDER 

Buongiorno amore, come va? 

ANYA 

(si sporge, bacia Xander, poi si poggia le mani sul grembo ormai piatto) Sono sgonfia! 

XANDER 

(sorride e la bacia nuovamente) Non cambierai mai…

ANYA 

(guardandosi attorno) Dov’è Ewan? 

XANDER

L’ha preso Janet per qualche controllo di routine, lo riporta subito…

In quel momento entra Catlin, la psicologa della clinica, sorride ai due, fra le mani regge una cartella clinica. 

CAITLIN

Come va neomamma?

ANYA 

Bene. Benissimo ora che potrò ricominciare a fare sesso con il mio Xander. 

CAITLIN

(sorride compiaciuta) Il tuo primo pensiero, eh… 

XANDER

(cambiando tono) Janet, prima ha preso Ewan per qualche controllo, sai se è tutto a posto? 

CAITLIN

(vagamente turbata) Janet ha concluso il turno due ore fa. Probabilmente Ewan è di là, sotto osservazione, ve lo porto subito (la psicologa esce, Xander e Anya continuano a baciarsi e accarezzarsi) 

Catlin rientra, il suo viso spunta dalla soglia, è teso e ansioso. 

CAITLIN

Ewan è sparito!

Pausa

ANYA 

(verso Xander) Non è possibile, come hai potuto? 

XANDER 

(incredulo) Dai la colpa a me, se Janet l’ha rapito? 

ANYA

(furiosa) Tu sei suo padre, devi vegliare su di lui. Non ci posso credere. Vi ho lasciati solo qualche ora ed è bastato! 

CATLIN

(si intromette) Ragazzi, calmatevi! Ora mobilito tutta la clinica, lo troveremo (esce dalla corsa dalla stanza) 

Anya tenta di alzarsi dal letto, ma è ancora debole.

XANDER

Dove vuoi andare? 

ANYA 

(con ira) In cerca di mio figlio! Visto che tu non ne sei chiaramente capace! 

XANDER

(la rabbia inizia a pervaderlo) Ma ti rendi conto di quello che stai dicendo! In questo momento dovremmo unire i nostri sforzi, invece stiamo litigando stupidamente!

ANYA

(seduta sul letto) Questo la dice lunga sul nostro rapporto. Sei stato e rimarrai sempre un’incapace Xander. Era un qualcosa di così semplicemente banale, dovevi solo proteggerlo. Proteggere tuo figlio e invece…

Xander la schiaffeggia. Anya ammutolisce. L’uomo retrocede, incapace di credere a ciò che ha fatto. Scuote il capo.

XANDER

Io ho cercato di proteggerlo, ma è tutto così nuovo per me… Questo essere che tutti dicono “E’ tuo figlio, è tuo figlio” io… io… non sono stato in grado di proteggerlo. (esce dalla degenza e scompare, primo piano di Anya che inizia a piangere) 

ATTO II

Stacco. Interno residenziale. Camera da letto. Due figure sono abbracciate e nude fra le lenzuola. Li riconosciamo sono Buffy e Alexander. Situazione tipica post–sesso. La cacciatrice ha posato sul suo grembo il capo di Alexander, dolcemente gli accarezza i capelli. C’è un innaturale silenzio fra loro, si ode solo il fruscio delle lenzuola di seta. 

ALEXANDER

(con ironia, ma non troppa) Allora la prossima volta che ci rivedremo tenterai di uccidermi…

BUFFY 

(sorride, ma è amareggiata) Forse…

ALEXANDER

(si solleva e si avvicina al volto di lei, la bacia con tenerezza) Fino a quel momento però continuerai a baciarmi ed a accarezzarmi come hai fatto fin ora? Non ho mai provato nulla di così bello in vita mia…

BUFFY 

(lo conduce a sé, con allegria) Ma da dove diavolo vieni? 

ALEXANDER

(con amarezza) Dall’inferno

Buffy inverte le posizioni, si rigirano sul letto, la cacciatrice vuole dominarlo, è sopra di lui, sta per scendere con il suo viso fra le gambe, quando lo squillo del cellulare la interrompe. Osserva Alexander con aria rammaricata. 

BUFFY

Mi dispiace, ma…

ALEXANDER

(consapevole) Ma è il tuo destino. Lo so. Rispondi può essere importante. 

BUFFY  

(allunga una mano verso il cellulare, risponde) Che succede? 

DAWN 

(dall’altro capo) Hanno rapito Ewan, vieni subito a casa!

Buffy con un agile balzo scende dal letto, e afferra i suoi vestiti, con velocità si infila jeans e maglietta. Alexander la guarda in silenzio. 

BUFFY 

Scusami, ma… 

ALEXANDER

Devi andare, lo so. (si alza dal letto e si avvicina a lei, la bacia sulla fronte, Buffy è sul punto di andarsene) Credo di essermi innamorato di te…

BUFFY 

(gli posa un indice sulle labbra) Non dirlo. Non farlo. La prossima volta che ci rivedremo le cose cambieranno, muteranno. Tu ed io saremo due persone nuove.

ALEXANDER

Una parte di me rimarrà sempre innamorata di te

Buffy lo guarda, ma non replica, esce velocemente dalla stanza. 

Stacco. Magic Shop. Willow e Tara sono accanto al bancone di legno della cassa. Sono strette fra loro, abbracciate. Tara è nuda, Willow la riscalda con il suo corpo. La strega rossa indossa una canotta bordeaux e jeans scuri, sono chiaramente visibili le cicatrici che percorrono e deturpano il suo bellissimo corpo. Tara piange fra le braccia di Willow. La strega la consola tenendola stretta. Qualcosa è andato storto…

TARA

(fra le lacrime) Mi dispiace, scusami. Io non avrei mai immaginato. Non ci sono riuscita. Scusami, non ce l’ho fatta, io… io…

WILLOW

(tranquillamente, non ci è dato comprendere dalla sua voce se è realmente ciò che pensa o se sta mentendo) Non importa. Il sesso è solo secondario. (AH! Nota personale, scusate) L’importante è che tu sia qui. Ora con me. Non importa niente altro. 

TARA 

(ancora fra i singhiozzi) L’ho desiderato per così tanto tempo! Lo volevo così tanto, ma non ci sono riuscita, il tuo corpo… il tuo corpo così… così… 

WILLOW

(inizia a rivestirla, con calma e naturalezza) Lo so, lo so. Anch’io l’ho desiderato tanto. Ma non c’è fretta. Il mio corpo non è niente altro che un riflesso. Un’ombra indelebile del mio passato. Tu riesci a guardare oltre, nel profondo di me, e questo mi basta 

Tara la abbraccia ancora più stretta, ma lo sguardo di Willow è rivolto verso lontano, altero e indifferente, a cosa pensa? 

Squillo di cellulare. Sul display appare la scritta “Buffy calling…” 

WILLOW

(rispondendo) Ciao, che succede?

BUFFY 

(dall’altro capo) Vieni subito a casa, hanno rapito Ewan!

Stacco. Casa Summers. Interno. Salotto. Dawn è stesa sul divano scompostamente. E’ sola nella stanza, affonda le mani su una terrina di pop-corn e guarda la tv svogliatamente. Sul tavolinetto in vetro vediamo sparse alcune foto di lei e Andrew assieme, abbracciati, che si baciano, che sorridono, con Buffy, con Willow, in vacanza… etc… Primo piano su Dawn. I suoi occhi sono irritati, cerchiati di rosso, con due scure occhiaie, probabilmente ha pianto. 

Bussano alla porta, si alza, e apre. Sulla soglia c’è uno stravolto Xander. 

XANDER

(è terrorizzato) Hanno rapito Ewan!

DAWN 

(lo abbraccia e lo fa sedere) Come è successo? Spiegami tutto. 

XANDER

(è agitato, gesticola, è confuso) Anya stava riposando, Janet mi ha detto che doveva fare degli esami al piccolo e l’ha portato via. Io sono andato a bere un caffè, al mio ritorno non era ancora tornata, poi è arrivata Catline chi ha detto che il turno di Janet era finito da due ore. L’ha cercato per tutta la clinica, ma non c’era, era sparito. Anya incolpa me, io l’ho schiaffeggiata! Abbiamo litigato, ho paura, dove può essere? Io non sono pronto per essere padre…

DAWN 

(lo abbraccia nuovamente, con coraggio) Calmati. Lo troveremo. Ora chiamo Buffy. Mobiliteremo tutta la gang. Stai tranquillo, lo troveremo. 

XANDER

(singhiozza) Non sono pronto per essere padre… non sono pronto per essere padre…

DAWN 

(risoluta, con forza) Calmati! Andrà tutto bene. 

XANDER

Sono un’incapace. Lo sono sempre stato. Ha ragione Anya. Buffy è forte, è la cacciatrice, Willow è una strega potentissima. Io sono un inetto. Posso solo vedere. Ma non sono capace di agire…

DAWN

(lo abbraccia con tenerezza) E’ dura, lo so. Ma ci riusciremo anche questa volta, non perdere la speranza e la fiducia in te stesso. 

I loro volti sono vicini, Dawn lo guarda con infinito amore, Xander solleva il viso rigato dalle lacrime, si asciuga gli occhi, e osserva Dawn con un’altra espressione. Meno agitata. Quasi sicura. Si avvicina e la bacia. 

E’ un bacio estraneo, per entrambi. Si ritraggono spaventati e ansanti. 

XANDER

Scusa, non volevo… non so cosa mi è preso… Ho perso il controllo…

DAWN 

(si alza in piedi, è scossa, anche se fa di tutto per non rivelarlo) No, non ti preoccupare, non importa. Ora… ora… chiamo Buffy… (si avvicina al cellulare e compone il numero) 

Stacco. Interno. Ancora Casa Summers. Scooby gang al completo. Riunione generale. Presenti all’appello: Buffy, Dawn, Willow, Tara, Xander, Giles, Juliet, Catline Andrew. I nervi sono a fior di pelle, c’è tensione, incertezza. 

BUFFY 

(prende la parola, è il capo indiscusso, il suo tono è solenne) Prima di tutto, note tecniche. Abbiamo avvertito Faith, Kennedy e le SIT disponibili. Ci daranno una mano, arriveranno qui il prima possibile. Ora (verso Willow) Willow chi a rapito Ewan è umano o un demone? 

WILLOW

(è seduta a tavola, di fronte le danza sul viso il riflesso luccicante di un portatile) Demone al 70% Ma non posso escludere che si un essere umano, non sono rimaste tracce mistiche sul luogo del rapimento e questo è strano. Dunque niente incantesimi localizzatori purtroppo…

BUFFY 

70 a 30. Non è confortante… Non puoi restringere il cerchio? 

GILES

(pulendosi gli occhiali) Se è stata Janet a rapirlo, è logico che non siano presenti residui di forze mistiche, ma perché avrebbe dovuto farlo? E’ un elemento di cui voi vi siete sempre fidati…

DAWN 

(acida) Perché è una stronza malefica. Ecco perché!

BUFFY 

(storce le labbra) Dawn, la tua antipatia non è di aiuto.

TARA

(con pacatezza) C’è sempre stato molto astio in lei. Confusione e incertezza nel suo comportamento, l’ho percepito chiaramente. 

JULIET

(con lo stesso tono) Confermo quello che dice Tara. L’ho percepito pure io. La sua mente fragile probabilmente era appetibile per i demoni…

WILLOW

(comprende al volo) Pensi che qualcuno l’abbia posseduta e piegata al proprio volere? 

JULIET 

(con dubbio) Non ne sono certa, ma è una possibilità che non mi sentirei di escludere…

XANDER

(con ira) Accidenti! Ma volete dire qualcosa di concreto! Mio figlio, è in pericolo!

Dawn afferra una mano di Xander, e la stringe con dolcezza, Andrew nota il gesto e si muove sulla sedia. 

BUFFY 

(verso Xander) Procediamo per tentativi Xan. Dobbiamo aver qualcosa di concreto fra le mani per avviare una ricerca. 

CATLIN

Anche la polizia è stata allerta. Xander non siamo gli unici a cercarlo… Lo troveremo…

BUFFY 

(con sicurezza) Bene. Allora restringiamo il campo su Janet?

WILLOW

(razionalmente) E’ l’ultima persona che lo ha visto, dobbiamo trovarla. Cat, gli esami a cui Janet si riferiva sono mai stati eseguiti sul piccolo Ewan? 

CATLIN

(guarda Willow con apprensione, non dimentichiamoci che fra loro c’è una tenera amicizia) No, non che io sappia. 

WILLOW

In cosa consistevano? 

CATLIN

Esami di routine. Temperatura basale, urine… Aspetta (colta da folgorazione) In ogni sala abbiamo una telecamera per la sicurezza. E’ collegata al server centrale della clinica, tu sei un hacker ci puoi entrare facilmente… 

Willow sorride iniziando a digitare sulla tastiera, mentre Cat è accanto a lei, vicino al portatile. 

GILES

Se Janet l’ha rapito deve averlo portato da qualche parte, con qualche mezzo… un neonato ha bisogno di cure particolari… 

ANDREW

La targa delle sua macchina! Posso far diramare una richiesta alla polizia per ricercare la sua auto. Qualcuno ricorda il numero della sua targa?

DAWN 

(dubbiosa) La polizia? Con i suoi tempi elefantiaci… 

ANDREW

(irritato) E’ meglio di niente…

XANDER

Andrew ha ragione, due strade sono meglio di una… Cat, ricordi la targa della macchina di Janet? 

WILLOW

2379ZW Database della clinica. Guardate qui, abbiamo trovato le immagini… Ora abbiamo la conferma. E’ stata Janet a rapirlo… (il gruppo si affolla davanti allo schermo del portatile, Andrew invece telefona alla polizia)

Stacco sul pc di Willow, vediamo distintamente delle immagini in bianco e nero della sorveglianza. Janet cammina a passo veloce dirigendosi verso l’uscita dell’ospedale. Fra le mani regge un fagotto. 

DAWN 

(con sdegno) Stronza malefica!

BUFFY 

(osservando le immagini) Ma con chi sta parlando? Lo vedi anche tu, Willow? E’ sola ma muove le labbra… 

JULIET 

(con naturalezza) Qualcuno le parla. Qualcuno che le ha intimati di rapire Ewan, la sua mente è ottenebrata…

XANDER

(con furore) Ma perché? Perché vogliono mio figlio?

JULIET

(guarda l’uomo amareggiata) Ewan è un bambino speciale. Mezzo uomo e mezzo demone. E’ un essere di transizione, merce di scambio fra demoni. E’ una creatura ambita e desiderata. Preparati Xander Harris, perché tuo figlio sarà al centro degli interessi di molti in futuro. Dovrai stargli sempre accanto e porre molta attenzione alla sua educazione. 

Il volto di Xander si incupisce di colpo. 

ANDREW

(urla di gioia) Beccata! La polizia ha trovato la sua auto posteggiata a Fermento Road. 

WILLOW

(tetra) Vicino all’antica grotta indiana… Buffy ricordi? Il rito che abbiamo scongiurato qualche settimana fa? 

BUFFY 

(annuisce) Certo. Tutto ha inizio da lì… (si ridesta) Bene, ai posti di combattimento. Xander avverti Anya dei nostri progressi e stalle accanto. 

XANDER 

(scuote il capo) No Buffy. Devo venire con voi. Devo aiutarvi nella ricerca, ti prego. 

BUFFY 

(annuisce stringendo le labbra) Okay. Cat ti chiedo un enorme favore… Sta accanto ad Anya…

CATLIN 

Ma Buffy, io pensavo di far parte della ronda…

BUFFY 

Non si discutono i miei ordini! Catlin da Anya. Dawn tu rimarrai qui e accoglierai Faith, Kennedy e le SIT al loro arrivo, spiegando loro i dettagli della missione. 

DAWN

(sottovoce) Che palle!

BUFFY 

(urla) Non discutere con me! Tutti gli altri verranno con me. Due squadre. La prima in attacco, composta da me, Willow, Giles e Andrew. La seconda in difesa, Xander, Tara e Juliet, voi dovrete tentare di far rinsavire Janet. Tutto chiaro? 

Cenni affermativi del gruppo. L’unico con dei dubbi è Xander. 

XANDER 

Buffy io voglio combattere. 

BUFFY 

(con la solita autorità) Perché diavolo stiamo discutendo! Stiamo perdendo solo tempo prezioso. Andiamo! 

Si dirige verso la porta seguita dal gruppo, ultima immagine, il lungo e penoso sguardo fra Dawn e Xander. 

Stacco. Clinica New Genesis. Anya è sola nella stanza di degenza. Avvolta dalla penombra piange sommessamente. 

VOCE 

(fuori campo) Ti senti sola? Alla fine gli umani ti hanno abbandonato… 

ANYA 

(si solleva di scatto e si guarda attorno, permeato dall’oscurità avanza una figura) D’Hoffryn, sei tu? 

D’HOFFRYN

Anyanka! Quanto tempo è trascorso…

Lo vediamo comparire alla luce. E’ D’Hoffryn, il re dei demoni della vendetta. Tutore putativo di Anya, precettore dell’ex demone della vendetta. 

ANYA

(tremante) Chi ha rapito mio figlio? 

D’HOFFRYN

(sospira amaramente) Oh Anyanka! La mia piccola Anyanka. Come ti è passato per la mente di sfornare un cucciolo? Lo sapevi, lo sapevi benissimo che un generato biologicamente fra uomo e demone sarebbe stato un tramite! Un prescelto, un prescelto per sacrifici, una materia di scambio. Mai, mai mescolarsi con gli essere umani! Sono una patetica e stupida razza. Capace solo di creare problemi e dissidi. (le si avvicina e le carezza amorevolmente la guancia) La mia piccola Anyanka…

ANYA

(agitata) E’ in pericolo? Chi l’ha rapito? Ti prego D’Hoffryn se sai qualcosa parla!

D’HOFFRYN

Il Clan Boreanz. L’ultimo sopravvissuto del Clan. Circola voce che voglia risvegliare il dormiente. Ma questo è solo uno dei tanti problemi che il bene dovrà affrontare. 

ANYA

(si calma, inizia a cogliere l’immenso piano che si sta dispiegando davanti a lei) Spiegati D’Hoffryn…

D’HOFFRYN

Non ne so molto nemmeno io. E non sono qui per questo. Ma tu sei triste, piccola mia, ed io voglio aiutarti. Il monarca è sceso sulla terra. Un antico e pagano re che tenterà di conquistare gli esseri umani. E’ stato richiamato da quegli stupidi di vampiri del Clan Boreanz. Non sapevano quello che facevano! In lui alberga bene e male, per questo è invincibile. 

ANYA 

(attenta) Come possiamo sconfiggerlo? 

D’HOFFRYN

(con uno scatto d’ira) Anyanka! Gli umani! Ti preoccupi per loro. Vuoi aiutare gli umani! Hai trascorso troppo tempo accanto a loro. Hai sofferto mille pene con quel… quel… quell’inutile essere… Xander! E vuoi ancora aiutarli! Sei pazza! Tu meriti la tua vendetta. 

ANYA 

(con rettitudine) Sono la mia famiglia. 

D’HOFFRYN

(furioso) Il male è la tua famiglia! Tu sei un demone. Non puoi cancellare il passato. Avvinghiarti ad un uomo… disgustoso… non fa di te un essere umano! 

ANYA 

(irremovibile) Io sono madre. Madre di un dolcissimo essere umano. Non mi fa paura la tua ira D’Hoffryn. Io ho fatto la mia scelta. Rimarrò accanto al mio Xander. Avvinghiata a lui. Combatterò il male accanto a lui, e anche te se necessario…

D’HOFFRYN

(ha ripreso la sua compostezza) E sia come tu dici… Anya… Ma contro il monarca non avrete scampo. Ritorna con noi finché ne possiedi il tempo. Torna ad essere un demone della vendetta… (si dissolve lentamente nell’oscurità) 

ANYA

(afferra un lampada poggiata sul tavolino e gliela lancia contro) Mai e poi mai!

D’Hoffryn scompare. Silenzio. Anya si stringe il capo fra le mani. 

CATLIN

(fuori campo, raggiante) Anya, tutto bene? Abbiamo delle buone notizie. Una pista che ci conduce a Ewan!

Dissolvenza

ATTO III 

Stacco d’immagine. Caverna indiana. Tutto è pronto per il rito. Un’innaturale luce creata dalle candele di cera nera avvolge la grotta. Sulle pareti di nuda roccia si compongono strane e avvolgenti figure: i riflessi del tremante fuoco. I vampiri sono radunati a semicerchio, indossano compostamente le loro tuniche porpora. Al centro c’è Heinz, accanto ad un piccolo altare di pietra grezza. Sotto di lui i resti di una statua che raffigurava una dea dal viso dolcissimo. Sull’altare avvolto da morbide coperte c’è il piccolo Ewan, per nulla turbato dai loschi figuri che l’attorniano. Fra le fasce che lo circondano ci sono una decina di amuleti. Benigni, adatti a propiziare il rito. Heinz si guarda attorno, annuisce lentamente, il suo volto è madido di sudore. Ora osserva dritto avanti a sé. C’è una gabbia. La cui porta è spalancata. Le sbarre d’acciaio rilucevano. Si può intravedere un essere. Il dormiente, giace supino al centro della prigione.

HEINZ

(con voce cerimoniale) Dormiente. Dormiente. Noi ti invochiamo! Ti offriamo il nostro sangue, ti offriamo la nostra carne, affinché tu possa sostenerti (prende fra le mani Ewan e lo solleva sopra alla sua testa) Svegliati Dormiente, vieni a noi!

Si ode un rumore, quasi impercettibile. Poi diventa un netto frastuono. La caverna trema, il fuoco danza prepotentemente sulle candele. Un ruggito. Un animalesco vociare. Un urlo disumano. I vampiri impallidiscono e retrocedono. 

HEINZ

(urla con voce tremante) Non muovetevi! Fermi! Non ci farà nulla

Dalla gabbia finalmente appare. E’ mostruoso, un brutto, schifoso mostro. Squame, bava verde, corna e zanne, fate voi… 

HEINZ

(si avvicina a lui, gli porge il bambino.) Bentornato alla vita Dormiente!

Si ode uno sparo, il suo eco rimbomba violentemente per tutta la caverna. Stacco su Buffy e la Scooby gang all’attacco. 

BUFFY 

E’ qui il party? 

Buffy non attende altro, si butta nella mischia, verso Heinz, riesce a sottrargli il piccolo e lo passa a Xander che a seguito e difeso ogni sua mossa. 

BUFFY 

(urlando) E ora mettetevi in salvo. Porta Ewan fuori di qui! 

Xander obbedisce e scappa. 

Infuria la battaglia, i vampiri sono agguerriti, ma la band non demorde. 

BUFFY 

(verso Tara) Trova Janet…

Tara obbedisce all’ordine della cacciatrice, individua la dottoressa fra il gruppo, ma il suo volto è stravolto. E’ divenuta un vampiro. Ecco il potere che cercava. 

TARA

Oh Janet!

JANET

(ruggito)

Tara con un inusuale coraggio l’affronta e la polverizza. 

Stacco su Buffy. 
BUFFY

Allora Heinz, sei rimasto solo!

Heinz retrocede impaurito

BUFFY 

(infierisce) Avanti, plagia la mia mente come hai fatto con Janet, se ci riesci…

Heinz è immobilizzato contro la parete, è in trappola, Buffy si blocca per qualche istante, esita. Poi con un rapido colpo stocca la punta affilata della sua ascia al centro del cuore del vampiro. Lo guarda trasformarsi in polvere. 

Volge le spalle e osserva la gang. Stanno combattendo egregiamente, ma Willow è sola e combatte il dormiente, stacco d’immagine su di lei. 

Il mostro le si avvicina, la strega rossa si difende con una serie ti incantesimi: acqua, terra, fuoco, aria. Elementi naturali, ma non è sufficiente. Il mostro allunga una mano una mano affilata e ghermisce il collo bianco della strega. La solleva da terra. Stritola il suo fragile collo. Tara interviene, delle dirompenti sfere di energia. Willow cade a terra, esausta. Tara le è subito accanto. 

WILLOW

(ansimante) Dobbiamo unire le nostre forze. 

Si prendono per mano e intonano un rito. Incomprensibile sanscrito, mescolano le loro forze, il loro amore. Una luce pulsa fra le loro dita strette. Il dormiente è investito dal bagliore, vortica su se stesso e si incenerisce. Buffy guarda soddisfatta la sua truppa, sorride mentre Willow e Tara si abbracciano. Scappa un bacio, un bacio tenero, soffocato a labbra strette. Il primo ufficiale bacio della riconciliazione. Testimone tutta la gang. Applauso e risolini. Le due streghe si allontanano imbarazzate, ma un battito di mani continua a permanere. 

VOCE

(fuori campo) Bene. Molto bene. Divertitevi finché ne possedete il tempo, perché il vostro riso si spegnerà precocemente. Verserete copiose lacrime. Lacrime e sangue. 

Un uomo appare dalla penombra. E’ abbigliato da re. Indossa una corona d’oro con pietre luccicante, un lungo mantello, uno scialle d’ermellino, una cotta pesante di metallo e dei calzoni scuri. Fra le mani regge uno scudo lavorato minuziosamente e un’affilata spada macchiata di sangue. Ma i suoi abiti sono dimessi, sgualciti. Sembra un re detronizzato, stanco e affaticato. Un sovrano decaduto. 

GILES

(rivelazione) E’ il monarca!

MONARCA

(con voce profonda, spettrale) Ne sei consapevole uomo. Io lo sono. Il vampiro mi ha fatto discendere sulla terra. Il viaggio mi ha fatto disperdere molta della mia forza…

GILES

(verso Juliet) E’ per questo motivo che è arrivata l’onda maligna…

MONARCA

Ora si deve compire ciò per cui sono stato evocato. Morte e distruzione. Terrore e dominio. Io sono l’ultimo guerriero, l’ultimo guerriero prima dell’apocalisse (solleva la spada, è pronto ad attaccare) 

BUFFY 

(incerta) Alexander? Alexander, sei tu? 

L’uomo si paralizza, guarda verso la cacciatrice, sbatte le palpebre. Stenta a riconoscerla. 

MONARCA

(con convinzione) Buffy. Buffy Summers!

WILLOW

(verso Buffy, incredula) Tu lo conosci…

BUFFY 

Sì, io… (verso Alexander) Torna in te, ricordi quello che mi hai detto oggi prima che me ne andassi…

WILLOW

(quasi fra sé e sé) Ma non eri andata a scuola…

Il monarca si avvicina, rilassa le armi, pare essere rinsavito. 

MONARCA

(con dolcezza) Buffy… (tende una mano, verso il suo viso, ma il gesto di dolcezza si tramuta presto in un felino attacco, la spada del monarca è pronta a colpire. Ma Buffy è pur sempre la cacciatrice e i suoi poderosi riflessi le permettono di evitare il colpo. Nello scontro la sua ascia, quella con cui ha fatto i julienne di prete (Caleb) va in mille pezzi. E’ disarmata. 

FAITH

(voce fuori campo) Hey B. hai bisogno di rinforzi? (avanza e si porta alla luce, accanto a Faith vediamo Kennedy e uno stuolo di dieci, forse dodici SIT pronte all’azione) 

Il momento di distrazione è fatale, il monarca affonda il colpo. 

La sua spada trapassa il petto di Buffy. 

La cacciatrice si accascia a terra. Non versa nessuna goccia di sangue. La spada è irreale. Buffy la tocca con le dita, ma è inconsistente, un ologramma. La cacciatrice si accascia a terra, svenuta. 

Willow è pronta ad attaccarlo. Incantesimi, sfere di energia, ma inutilmente. Faith e le SIT le danno man forte. 

JULIET

(verso Giles) E’ inutile, in queste condizioni non lo sconfiggeranno mai…

TARA

(è accanto a Buffy, urla) Non si sveglia… Buffy non si sveglia…

GILES

Dobbiamo ritirarci, non abbiamo scelta. E’ troppo forte… (verso Juliet) Distrai Willow, convincila ad andarsene… (verso Tara) Aiutami a portare Buffy fuori di qui… Presto (urla) usciamo tutti!

Le sfere di energia e i colpi portati da Willow fanno tremare le pareti della grotta, lunghe e contorte crepe compaiono. Anche la terra trema e si frantuma sotto di loro, ma il monarca non cede. 

JULIET 

(verso Willow) Andiamocene, subito… E’ inutile stare qui.. dobbiamo riorganizzarci…

Willow è sorda nella battaglia che si sviluppa attorno a lei. 

MONARCA

(con tono neutro) Non andrete da nessuna parte (imbraccia con sicurezza la spada, è pronto per trafiggere Willow, quando Juliet si frappone fra loro, e viene colpita. Congiunge le mani e con un ultimo atto di estrema forza, un’abbagliante, immensa luce si libera da lei) 

Il monarca è abbagliato, la sua figura sbiadisce lentamente. 

JULIET

(verso Willow) Vattene! E’ il momento propizio…

WILLOW

Io non vado da nessuna parte senza di te…

JULIET

Non vanificare il mio sacrificio.. Willow ascoltami fuggi e porta in salvo gli altri… Lo sconfiggerai, ma oggi non è tempo… Fuggi! 

WILLOW

(con estremo dolore) Juliet!

TARA

(si avvicina a Willow e le prende delicatamente una mano) Andiamo, non possiamo aspettare. Ha preso la sua decisione…

Juliet si accascia a terra per il dolore, Willow è di fianco a lei. L’abbraccia fra la luce accecante. La veggente muove le labbra impercettibilmente. Il suo ultimo respiro. 

Tara sospinge Willow leggermente. 

WILLOW

(verso Juliet) Grazie. 

Si allontana da lei, esce dalla grotta. Assieme a Tara corre, al suo fianco, verso la salvezza. La gang si ritrova su Fermento Road. Sono ancora scioccati e impauriti. Buffy è fra le braccia di Giles. Il capo di Andrew spunta dal finestrino del furgoncino blu metallizzato. 

ANDREW

E’ tutto ok? 

Willow si volta verso la grotta e vede il fascio di luce affievolirsi fino a scomparire.

Stacco. Clinica New Genesis. Stanza di degenza numero 102. Sul letto riposa ad occhi chiusi un’immobile Buffy. E’ collegata ad una serie di luccicanti macchine che misurano la pressione, il battito cardiaco, la respirazione. Il silenzio innaturale è scandito dal beep-beep meccanico delle macchine. Attorno a lei, al suo capezzale c’è la gang al completo. Ognuno di loro porta le stigmate dell’ultima battaglia avvenuta. 

CATLIN 

(è la prima a parlare, fra le mani regge una cartella clinica) Le sue funzioni vitali sono stabili… mi dispiace, ma non ci è dato sapere quando si sveglierà…

Dawn singhiozza, accanto a lei c’è Xander che l’abbraccia affettuosamente. Sequenza di volti. La sofferenza e il dolore sono tangibili nell’aria. 

WILLOW 

So che è un momento difficile per tutti noi, ma ritengo necessaria una convocazione ufficiale della gang. Dobbiamo organizzarci e decidere come agire. 

Silenzio tombale. 

CATLIN 

(con mezzo sorriso) Fate pure. Veglierò io su di lei fino a quando non avrete preso una decisione. Tranquilli. 

La prima ad allontanarsi dalla sala è Faith seguita a ruota da tutti gli altri. Un silenzioso corteo di guerrieri sconfitti. Willow sosta per qualche istante di fronte all’amica. Le stringe una mano immobile fra le sue. 

WILLOW

Abbiamo bisogno di te. Torna presto. Ti stiamo aspettando. 

Stacco. Casa Summers. Interno salotto. Presenza, da destra verso sinistra di: Faith, Kennedy, Xander su sedie, Tara, Dawn, Giles sul divano, Andrew sulla sedia rimanente. Willow sulla poltrona del potere. Appartenuta a Buffy. 

La strega rossa si passa una mano fra i capelli corti e rossi. E’ sofferente. 

WILLOW

(esclama) Dio. Non so da dove iniziare…

TARA

(sinceramente) Inizia con le nostre paure. Tutti noi ne abbiamo…

GILES

Non eravamo pronti ad affrontare il monarca. 

FAITH

E’ stata una follia combatterlo impreparati. 

ANDREW

Ma come potevamo sapere cosa ci attendeva? 

WILLOW

(con furia) Basta! Smettetela. Due amiche si sono sacrificate per noi oggi. Buffy è in ospedale, in coma. Non sappiamo quando si sveglierà. Juliet è morta. Per salvarci, per darci una via di fuga. Un’uscita, una speranza. Morta. Ok? Finita! Ed io devo prendere delle decisioni. Devo combattere. Perché tutti noi dobbiamo combattere. E’ il nostro destino, siamo dei guerrieri. 

Tara si alza e va ad abbracciare Willow, la strega rossa si concede quell’abbraccio per qualche secondo poi la allontana dolcemente. 

WILLOW

(con autorità) Dobbiamo sconfiggere il monarca!

GILES 

(con voce incerta) So che non è il momento adatto, ma devo tornare in Inghilterra. Il consiglio mi ha convocato per riferire quello che sta accadendo qui, in questi giorni. Mi dispiace ragazzi. Ma devo partire. Juliet era sotto la mia responsabilità, sotto la mia tutela. Sono accusato della sua morte…

Willow si solleva e lo abbraccia, una stretta affettuosa, nata da amore sincero. 

WILLOW

E’ giusto che tu vada. Ma non hai nessuna colpa. 

KENNEDY

(con uno sprazzo energetico) Ci metteremo all’opera, sconfiggeremo quel bastardo… Sì, ce la faremo…

XANDER

(ignora la ragazza) Il consiglio può aiutarci a trovare una soluzione per questa situazione?

GILES

(scuote il capo) Non godete di molta fiducia presso di loro. I vostri metodi di lotta poco ortodossi non hanno suscitato numerose approvazioni. Farà di tutto per aiutarvi, ma accidenti, ora siete anche senza la cacciatrice…

WILLOW

(con sicurezza) Su questo ti sbagli… abbiamo Faith

FAITH

(reagisce, sbotta) Hey Will! Non chiamarmi in causa…

WILLOW

(con rimprovero) Lo sei o non lo sei… una cacciatrice? 

FAITH 

(mugugna) Certo che lo sono. (con serietà) Ma non posso prendere il posto di Buffy, la biondina è insostituibile. 

WILLOW

(con dolcezza) Nessuno ti ha chiesto di prendere il posto di Buffy, è fuori discussione, noi abbiamo bisogno della forza, della forza della cacciatrice… E tu lo sei. 

FAITH 

(categorica) Ci ho già provato, ma non ha funzionato. Non se ne parla Will. 

WILLOW

(dura) Non hai scelta!

XANDER

(difensivo) Tu non puoi obbligarla!

FAITH 

(verso Xander) Hey, Xan-men, so benissimo difendermi da sola… (verso Willow, con lo stesso tono di Xander) tu non puoi obbligarmi…

DAWN

(per la prima volta, con le lacrime agli occhi) Spetta a Willow prendere le decisioni. In assenza di Buffy lei è il nostro capo supremo. Ve ne siete dimenticati? Avete scordato le ultime parole di Buffy. “Qualsiasi cosa accada, in qualsiasi luogo io mi trovi. Io sono la cacciatrice. La mia forza sarà la vostra guida. Ma è Willow ha sostenermi, senza di lei sono incompleta. Obbedite a lei come obbedite a me. Perché Willow è parte di me. Parte del mio potere da cacciatrice” (con sicurezza) Willow faremo come dici. Io farò come dici. 

FAITH 

(masticando) Ok, per me va bene. Conta su di me, rossa. 

KENNEDY 

(si guarda attorno) Decisione unanime, mi pare. Bene Willow come si procede? 

Tutti gli occhi rivolti verso la strega rossa. Pausa. 

WILLOW

Juliet prima di morire mi ha svelato come sconfiggere il monarca

Pausa

WILLOW

Io sono la sua nemesi. Il monarca è un essere malvagio con un frammento di bontà. Io sono un essere buono con un frammento di malvagità. Devo liberare il male che risiede dentro di me. Con questa nuova forza riuscirò a batterlo. 

TARA

No. No. (è sconvolta) Il male non si sconfigge con il male. 

WILLOW

(dolcemente) Non abbiamo soluzione alternative Tara. Devo tentare, ma ho bisogno dell’aiuto di tutti voi per mantenere il controllo. 

FAITH 

(con sicurezza personalmente) La cosa non mi piace, ma se l’unica strada… Io non ti abbandono…

ANDREW

Saremo con te. Sempre. 

GILES

(incerto) Non so Will, mi pare molto rischioso. Come pensi di liberare il male che c’è in te? Non è così semplice… 

WILLOW

Diventerò un vampiro. 

TARA

(è sul punto di crollare sotto la potenza delle lacrime) E’ troppo pericoloso, non puoi farlo…

XANDER

(è il primo a comprendere) Mathias… (Willow annuisce con mezzo sorriso). E’ un essere di transizione, come Ewan. Mezzo uomo e mezzo vampiro. Uno dei pochi ad essere nato vampiro. Lui libererà il male che c’è in te, ma non ti ucciderà, è questo che hai in mente? 

WILLOW

Esattamente Xander. 

DAWN 

(trema) E’ rischioso

WILLOW

Posso farcela, ma voi dovete essermi accanto. 

Tutti si stringono accanto alla strega rossa, confortandola con baci e abbracci. L’unica a negarglielo è Tara che si solleva dal divano e sale le scale uscendo dalla stanza. Primo piano di Willow che la segue con lo sguardo.  

Stacco. Salotto di Casa Summers. I componenti della gang si scambiano gli ultimi saluti prima di andare ognuno alle proprie case. Xander si avvia verso il vialetto. Dawn scende di corsa i gradini, lui si volta attratto dal rumore dei passi frettolosi. 

DAWN 

(ansimando) Xander

XANDER

(sorride) Che succede? 

DAWN

(incerta) Dove vai?

XANDER 

(si passa una mano fra i capelli) Pensavo di passare a casa, da Anya, vedere se le è passata la sfuriata di rabbia. Abbiamo litigato e ci siamo scambiati offese immeritate…

Dawn di colpo si sporge e lo baci sulle labbra. Dura solo un secondo, un lieve contatto. 

Il viso dell’uomo è stravolto dall’emozione. 

DAWN

Se Anya non ti volesse… 

XANDER 

(con aria sofferente) Dawn… io non…

DAWN 

(sorride) Non dire nulla. E’ stato solo un bacio. Forse un bacio d’addio. 

Stacco. Primo piano di una porta in legno. E’ giunta la notte ormai. Xander fissa il serramento inebetito. Bussa. Tre tocchi. Rumore di chiavi e catenacci. Anya apre finalmente. 

Regge fra le braccia Ewan. Quando vede Xander scoppia in lacrime. Lui sorride in trance

ANYA 

Scusami. 

Xander l’abbraccia ed entrano in casa

CONTINUA

